
SUA Nardò
Stazione Unica Appaltante

dei Comuni di Nardò e Ugento

sede legale: Comune di Nardò, P.zza Cesare Battisti, 7 - 73048 – Nardò

Oggetto: Procedura aperta ai sensi dell'art. 36, c. 2, lett. d) del D.Lgs n. 50/2016
per  l’affidamento  dei  lavori  di  costruzione  di  un  plesso  scolastico  da
realizzare  in  via  Marzano  e  destinato  a  scuola  dell`infanzia  e  scuola
primaria in sostituzione dell`edificio esistente. 

Importo complessivo a base d'asta, compresi gli oneri per la sicurezza €
2.060.400,00  (euro  duemilionisessantamilaquattrocento),  di  cui  €
40.400,00 (euro quarantamilaquattrocento/00) per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso.

CUP H71H16000020005 - CIG 688226940B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

Il sottoscritto ….......................................................................................................................

nato a …......................................................  il  …........................................... e residente in 

….................................................................. alla via …..........................................................

codice fiscale …......................................... nella sua qualità di ….........................................

della Ditta ….........................................................................................................................

con forma giuridica …............................................................................................. e sede in

…....................................................................alla via ….........................................................

CF/P.IVA …..................................... tel.: …..................................... fax: ............................... 

e-mail: ….................................................................................................................................

PEC: …...................................................................................................................................
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consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.
445 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente
conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art.
75 del richiamato D.P.R.;  ai  sensi e per gli  effetti  del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  sotto la
propria responsabilità

DICHIARA 

► di  non  aver  riportato  condanne con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444
del codice di procedura penale, anche riferita a un subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105,
comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti,
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973,  n.  43 e dall'articolo  260 del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152,  in
quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo
2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e 648-ter.1 del  codice  penale,  riciclaggio  di
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f)  sfruttamento del lavoro minorile  e altre forme di  tratta di  esseri  umani definite  con il
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione;

(Oppure, se presenti condanne)

e) ► di indicare dettagliatamente  tutte le  sentenze di  condanna passate in giudicato,  i
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi
comprese quelle per le quali  abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle
condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il
reato  è stato  dichiarato  estinto  dopo la  condanna  o  in  caso di  revoca della  condanna
medesima:

(...)

e allega:

• sentenza/e  definitiva/e da  cui  risulta  che la  pena  detentiva  comminata  non è
superiore  a  18  mesi,  ovvero  che  è  stata  riconosciuta  l'attenuante  della
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato;

• documentazione che comprova di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti
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concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire
ulteriori reati o illeciti. 

…...............................................

Luogo e data 

In Fede

…...........................................................

(Sottoscrizione leggibile e timbro della Ditta)

N.B.:   la dichiarazione deve essere accompagnata da fotocopia del documento di identità
del sottoscrittore in corso di validità.
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NOTE E AVVERTENZE

1. a pena di esclusione, la presente dichiarazione deve essere resa: 

• dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

• dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

• dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

• dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, o
poteri di direzione o di vigilanza; dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o
di  controllo;  dal  direttore  tecnico;  dal  socio  unico  persona  fisica,  ovvero  dal  socio  di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o
consorzio. In caso di società con  solo due soci con pari quota, la dichiarazione è richiesta per
entrambi i soci.

• dai soggetti di cui sopra cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del
bando di gara o la data della lettera di invito;

• dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società muniti di
potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura. 

• In caso di  incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda,  le  suddette  attestazioni
devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la
società  incorporata,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda  nell’ultimo  anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara o la data della lettera di invito. 

• Le dichiarazioni devono di regola essere rese personalmente dai soggetti obbligati. Tuttavia, qualora
i soggetti obbligati non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere
resa dal  legale  rappresentante,  mediante dichiarazione sostitutiva  ai  sensi  dell’art.  47 d.P.R.  28
dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa dei soggetti  per i quali l’attestazione è rilasciata
e in modo che risulti chiara l'assunzione di responsabilità del dichiarante rispetto ad ogni singola
dichiarazione resa.

2. L'esclusione del concorrente per reati  commessi  dai  soggetti  cessati  dalla carica nel  corso dell'anno
antecedente non opera qualora il concorrente dimostri che vi è stata completa ed effettiva dissociazione
della condotta penalmente sanzionata. Al tal fine deve essere prodotta adeguata documentazione.

3. L'esclusione non sarà disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

4. Le cause di esclusione previste dall'art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre
2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle
riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

5. Ai sensi dell'art. 80, c. 7, del Codice un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle
situazioni di cui all'art. 80, c.1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena
detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita
per le singole fattispecie di reato, se è trascorso il periodo di esclusione derivante da tale sentenza, è
ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o
dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale
idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non
è  escluso  della  procedura  d'appalto;  viceversa  dell'esclusione  viene  data  motivata  comunicazione
all'operatore economico. 

Se  la  sentenza  di  condanna  definitiva  non  fissa  la  durata  della  pena  accessoria  della  incapacità  di
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena
principale. 
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